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COMUNICATO STAMPA 

ARTIGIANATO, FUTURO DEL MADE IN ITALY              

Roma, 28 Aprile 2025. In occasione della Giornata Nazionale del Made in Italy è stata presentata 
la campagna di comunicazione “ArAgianato, futuro del made in Italy” presso il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, promossa da ConfarAgianato, CNA, CasarAgiani insieme a Fondazione 
Symbola e con il patrocinio del MiMit. Hanno partecipato all’evento Ermete Realacci, presidente 
Fondazione Symbola; Adolfo Urso, Ministro delle Imprese e del Made in Italy; Marco Granelli, 
presidente ConfarAgianato; Dario CostanAni, presidente CNA; Mauro Sangalli, vicepresidente 
CasarAgiani. 

“Ar$gianato, futuro del made in Italy” rende visibile l’importanza dell’ar$gianato italiano per la 
nostra economia, ma anche per la nostra qualità della vita. In Italia, oltre un milione di imprese sono 
ar$giane, una cifra pari a circa un quarto di tuAo il sistema imprenditoriale italiano.  

L’ar$gianato rappresenta il cuore pulsante della manifaAura italiana e, di conseguenza, del Made in 
Italy. Sebbene le imprese ar$giane cos$tuiscano il 21,3% del totale delle aIvità produIve, la loro 
incidenza è par$colarmente significa$va nel seAore manifaAuriero - dove raggiunge il 58,5% del 
totale delle imprese - e in par$colare in alcuni compar$ chiave come il legno, l’alimentare, 
l’abbigliamento, la meccanica.  

Confrontando i quinquenni 2015-2019 e 2019-2023 si evidenzia una crescita della quota di micro 
e piccole imprese che hanno effeVuato invesAmenA green, rispeWvamente +23,2% e +45,9%. 
Queste imprese sono oltre mezzo milione (503.258): il 67% opera nei servizi, il 33% nell’industria, il 
18% nell’industria manifaAuriera, il 14% nelle costruzioni, solo l’1% nelle public u$li$es. Nel 2024 il 
61,3% delle entrate di green jobs programmate in Italia sono rela$ve a micro e piccole imprese. 

Le micro e piccole imprese in Italia svolgono un ruolo centrale nella diffusione delle tecnologie 
legate all’Intelligenza arAficiale (IA): infaW il 93% delle imprese pioniere nell’uAlizzo di queste 
soluzioni sono micro e piccole imprese. In chiave seAoriale, la quota di micro e piccole imprese 
u$lizzatrici di sistemi di IA è più elevata nel manifaAuriero (14,6%), seguito dai servizi (12,2%) e dalle 
costruzioni (11,5%). Mentre si s$ma che il 53,6% delle micro e piccole imprese prevedono di adoAare 
nei propri processi produIvi soluzioni di intelligenza ar$ficiale 

L’Italia, grazie anche alla forza del comparto arAgiano, si conferma come il secondo Paese 
manifaVuriero in Europa. L’ar$gianato è presente non solo nei seAori tradizionali del Made in Italy, 
ma anche in quelli ad alta intensità di capitale e strategici per l’export. InfaI l’89,1% delle imprese 
esportatrici sono micro e piccole (MPI): esportano per il 68% in Europa e per oltre il 30% nel resto 
del mondo. Queste imprese hanno un peso rilevante sul valore delle esportazioni della filiera legno  
e del tessile. L’Italia si conferma leader nell’Unione europea per vendite all’estero realizzate dalle 
micro e piccole imprese manifaAuriere, con il 27,8% del totale UE, seguita da Germania (14%) e 
Spagna (9,6%). Si registra, inoltre, una incidenza sul PIL delle esportazioni delle MPI italiane pari al 
3,3%, il doppio della media UE (1,6%). 
Il successo del made in Italy è legato alla capacità delle imprese italiane, sopraAuAo micro e piccole, 
di collaborare in filiere, distreI e re$ d’impresa. Lo dimostra la quota di contraI di rete con capofila 
una micro o una piccola impresa, pari all’89% delle re$ aIvate dal 2010 al 2024. 
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Dal punto di vista occupazionale, la forza del sistema ar$giano italiano è legata anche alla sua 
capacità di valorizzare le diversità e integrare culture. Il 99,7% delle imprese femminili è di micro o 
piccola dimensione. Nelle micro e piccole imprese lavora il 57% dei lavoratori dipenden$ stranieri 
residen$ in Italia. Il 99,8% delle imprese straniere in Italia sono micro e piccole imprese. Un’impresa 
giovanile italiana su quaVro è arAgiana, e circa il 40% degli under 35 è aVraVo dall’arAgianato o 
intraprenderebbe una professione arAgiana.  

Micro e piccole imprese sono il motore della cultura e della creaAvità italiana. Guardando ai seAori 
culturali e crea$vi, queste rappresentano il 99,7% degli operatori. Un dato medio che va dai seAori 
del so`ware e videogames dove la quota di operatori aIvi nelle micro e piccole imprese rappresenta 
il 98,4%. 

L’ar$gianato non è solo una colonna portante della produzione, ma anche un motore di sviluppo 
economico e benessere territoriale. Le micro e piccole imprese rappresentano, in molA territori, 
l’unico presidio sociale ed economico. Nei piccoli comuni (meno di 5.000 abitan$) le micro e piccole 
imprese rappresentano il 99,4% delle imprese extra-agricole presen$ nel territorio. Andando ad 
analizzare la distribuzione delle micro e piccole imprese per area geografica, i piccoli comuni del 
Nord-ovest concentrano la quota maggiore (38,7%), segui$ da Mezzogiorno (29,5%), Nord-est 
(19,6%) e Centro (12,2%).  

L’integrazione delle tecnologie digitali e dell’Intelligenza ArAficiale nell’arAgianato sta ridefinendo 
i confini della produzione, migliorando la qualità e la personalizzazione dei prodoW. L’uso di 
so`ware avanza$, piaAaforme digitali e automazione consente alle imprese ar$giane di essere più 
compe$$ve, di oImizzare i processi produIvi e di offrire soluzioni su misura per un mercato in 
evoluzione. La capacità di fare rete è un elemento essenziale per accrescere la compe$$vità delle 
imprese ar$giane. AAraverso collaborazioni territoriali o di filiera, le aziende possono condividere 
risorse, know-how e strategie, rafforzando la loro presenza sul mercato e aumentando la qualità dei 
prodoI e dei servizi offer$. La diffusione di robot nelle piccole imprese manifaVuriere è pari al 
19,1%, una quota superiore alla media UE (17,6%) e alla Germania (15,9%) – prima manifaAura 
europea. Sono oltre 10 mila gli addeI che operano nelle imprese italiane della robo$ca, di cui circa 
il 40% è impiegato in micro e piccole imprese 

“Parlando di piccole imprese e ar0gianato alcuni pensano ad un punto di debolezza della nostra economia. 
Non è così. La propensione delle imprese ar0giane – dichiara Ermete Realacci, presidente della Fondazione 
Symbola - a collaborare accompagna la nostra capacità di creare coesione e innovazione. L’ar0gianato è 
un’anima del Made in Italy. Questo report comunica aEraverso i numeri il valore di questo sistema che 
alimenta la capacità di affrontare le sfide del futuro legate all’innovazione e alla sostenibilità. La foto che 
emerge conferma che il Paese può affrontare le sfide che abbiamo avan0 chiamando a raccolta i nostri talen0 
senza lasciare indietro nessuno. E che come scriEo nel Manifesto di Assisi non c’è nulla di sbagliato in Italia 
che non possa essere correEo con quanto di giusto c’è in Italia. Come ha deEo Papa Francesco ‘Siamo chiama0 
ad essere crea0vi, come gli ar0giani, forgiando percorsi nuovi ed originali per il bene comune’”. 

“L’ar0gianato – soEolinea Marco Granelli, presidente di ConfarBgianato - è dinamico, in piena evoluzione, 
capace di integrare tradizione manifaEuriera e nuove tecnologie, di generare occupazione dipendente e 
autonoma. Nel 2024, infaV, sono nate 83.586 imprese ar0giane, al ritmo di 321 al giorno, e negli ul0mi sei 
anni, 502mila giovani under 30 sono sta0 forma0 e avvia0 al lavoro con il contraEo di apprendistato nelle 
imprese ar0giane. Con la campagna ‘Ar0gianato, futuro del made in Italy, mostriamo che è un ‘motore’ di 
sviluppo per l’economia e per la società e rappresenta una grande opportunità per le nuove generazioni. In 
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un’azienda ar0giana i giovani possono allenare ed esprimere la loro crea0vità, acquisire competenze e abilità 
al passo con le nuove sfide tecnologiche, costruirsi un futuro scommeEendo sulle loro passioni e inclinazioni”. 

“Ar#gianato futuro del made in Italy intende ribadire – dichiara Dario CostanBni, presidente CNA - che le 
nostre imprese, custodi di produzioni di eccellenza con radici profonde nel territorio, hanno forte capacità di 
reinventarsi e di interceEare i gus0 dei consumatori. I merca0 più evolu0 chiedono qualità, unicità, 
personalizzazione. Ma sopraEuEo, chiedono prodoV che possiedano un’anima, che corrispondano ad 
un’idea avanzata del mondo, anche in termini di sostenibilità. ProdoV che esprimono storia e iden0tà. 
ProdoV non solo “belli e ben faV”, che durano nel tempo, che provengono da filiere corte, ma che 
contengono un racconto e si prestano ad essere racconta0. Anche per questo siamo convin0 che il futuro del 
made in Italy e quello dell’ar0gianato italiano siano indissolubilmente lega0”. 

“Il marchio Made in Italy rappresenta non solo un prodoEo italiano, ma un modo di vivere, uno s0le di vita 
tuEo nostro, che si diffonde sempre di più nel mondo. Creazioni quindi che iden0ficano il nostro Paese, 
consentono di tenere aperto un legame con esso, e tes0moniano la considerazione e l’appartenenza alla sua 
cultura ed ai suoi valori” - evidenzia Giacomo Basso, presidente di CASARTIGIANI. “I da0 contenu0 nei report 
sta0s0ci presenta0 oggi confermano che il tessuto produVvo dell’ar0gianato e delle micro e piccole imprese 
cos0tuisce un asset strategico imprescindibile per salvaguardare e diffondere tale patrimonio in tuEo il 
mondo. È necessario, però, che gli interven0, deEa0 dalla poli0ca a supporto del Made in Italy, siano calibra0 
e funzionali al sostegno e all’affiancamento di questo straordinario modello imprenditoriale italiano _quale 
realmente è_ e non _quale si vorrebbe che fosse_ perché lì sta il nostro tesoro”. 

 

 

 


